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Partiamo da alcuni esempi

u Un paracadutista incontra dei braccianti in un appezzamento di terreno e inizia ad
insultarli dicendo loro che devono andare via perché creano problemi all’Italia. Uno di
loro segnala al Commissariato. La procura militare fa scattare un provvedimento
disciplinare, mentre la procura di Siena (per competenza sui fatti) lo iscrive sul registro
degli indagati “per istigazione all’odio razziale e minaccia aggravata”, 25 agosto 2020,
Frosinone

u «Bisogna invertire questa assurda tendenza di dover aiutare a tutti i costi gli immigrati e
a rimandare ad oltranza le problematiche legate alle famiglie Italiane. Noi
pretendiamo che a Fondi, come in tutta Italia, venga rimessa al centro della
discussione politica la famiglia italiana a tutti i livelli e chiediamo che venga interrotto il
business legato all’immigrazione, che sta aggravando ulteriormente la situazione
politica, economica e sociale del nostro Paese», (Dich. Pol. )Fondi, 27 aprile 2018

u “Riprendiamoci i nostri quartieri” e “Prima Fondi e Prima i Fondani”, (striscioni) Latina, 21
maggio 2018

u “Stop immigrazione, prima gli italiani”, Cisterna di Latina, (striscione), 11 luglio 2018
u “Black nigger” è l’insulto ricevuto dal campione di basket della Virtus Cassino Mike Hall,

Cassino, 4 febbraio 2019



Partiamo da alcuni esempi

u "L'Italia ha bisogno di figli. Non di unioni gay e immigrati", scritta spray, 
Frosinone, 19 febbraio 2019

u “Tornate al vostro paese”, rivolto a 2 venditori ambulanti marocchini, Latina, 7 
agosto 2019 (violenza verbale e fisica di gruppo)

u «Questi devono imparare a comportarsi. Qui in Italia comando io!», arbitro 
calcio, Strangolagalli, 11 novembre 2019

u «Gli immigrati clandestini, rom ubriachi, baby gang, continuano a farla da 
padrone per le strade, sia nella zona zodiaco di Anzio sia alla stazione di 
Nettuno, senza alcun controllo» (Dich. Pol.), Anzio, 2 Marzo 2020 

u “Si è scongiurato l’arrivo dei migranti a Nettuno. Ringrazio per la sensibilità il 
Prefetto di Roma che ha ascoltato i timori del nostro territorio già provato da 
troppi casi di Coronavirus”, (Dich. Istituzionale) Nettuno, 6 aprile 2020

u Insulti e immagini antisemiti e xenofobi postate su Facebook, tra le quali: un 
forno da cucina aperto con dentro alcune banconote e la scritta «trappola 
per ebrei». Arrestate due persone, per propaganda ed istigazione a 
delinquere “per motivi di discriminazione razziale etnica e religiosa”, Latina, 19 
ottobre 2020.



Il nostro osservatorio 2007-2020

Razzismo in Lazio. Violenze verbali, violenze fisiche, danni contro proprietà e discriminazioni documentati da Lunaria. 

Roma Latina Frosinone Lazio ITALIA

VIOLENZE VERBALI 993 19 22 1059 5576

VIOLENZE FISICHE 160 18 4 186 1068

DISCRIMINAZIONI 103 2 0 111 978

DANNI CONTRO PROPRIETA’ O COSE 26 2 1 30 205

TOTALE 1282 41 27 1386 7827

Fonte: Lunaria, www.cronachediordinariorazzismo.org



Il nostro osservatorio 2018-2020

Razzismo in Lazio. Violenze verbali, violenze fisiche, danni contro proprietà e discriminazioni 
documentati da Lunaria. 

Roma Latina Frosinone Lazio ITALIA

VIOLENZE VERBALI 159 12 10 180 1082

VIOLENZE FISICHE 36 16 1 51 272

DISCRIMINAZIONI 28 0 29 216

DANNI CONTRO PROPRIETA’ O COSE 4 0 1 5 51

TOTALE 227 28 12 265 1621

Fonte: Lunaria, www.cronachediordinariorazzismo.org



VIOLENZE VERBALI = 

u Lessico non corretto (clandestino, zingaro, vu’cumprà,…)
u Lessico drammatizzante (ondate, tsunami, invasione, 

ecc.) 
u Insulti, ingiurie
u Molestie/diffamazioni/minacce 
u Propaganda (dichiarazioni, manifesti, scritte), 
u Istigazione all’odio online e offline = hate speech



Hate speech. Una definizione problematica

u ECRI, Raccomandazione di politica generale n. 15, adottata l’8 dicembre 2015: 

u l’hate speech =
u “fatto di fomentare, promuovere o incoraggiare, sotto qualsiasi 

forma, la denigrazione, l’odio o la diffamazione nei confronti di 
una persona o di un gruppo, nonché il fatto di sottoporre a 
soprusi, insulti, stereotipi negativi, stigmatizzazione o minacce
una persona o un gruppo e la giustificazione di tutte queste 
forme o espressioni di odio testé citate, sulla base della "razza", 
del colore della pelle, dell’ascendenza, dell’origine nazionale o 
etnica, dell’età, dell’handicap, della lingua, della religione o 
delle convinzioni, del sesso, del genere, dell’identità di genere, 
dell’orientamento sessuale e di altre caratteristiche o stato 
personale”. 



Hate speech: i gruppi bersaglio

u Migranti (ospiti centri di accoglienza, venditori ambulanti, braccianti)
u Richiedenti asilo e rifugiati 
u Musulmani 
u Rom
u Cittadini afrodiscendenti
u Ebrei
u Associazioni solidali e ONG che lavorano con i migranti e con le 

minoranze
u Ma anche donne, persone omosessuali o transessuali, persone 

disabili



I temi più ricorrenti nel dibattito pubblico distorto sulle 
migrazioni

è INVASIONE

è INSOSTENIBILITÀ

èSICUREZZA (criminalità, salute)

èALLARME TERRORISMO

èCOMPETIZIONE (welfare/mercato del lavoro)

è INCOMPATIBILITÀ CULTURALE

Migranti, rifugiati e minoranze = MINACCIA



u Segnalazione e denuncia di discorsi 
ostili e violenze razzista 

u Assistenza legale; 
u Monitoraggio, mappatura e analisi
u Educazione ai diritti umani nelle scuole 

e alfabetizzazione mediatica; 
u Promozione di un'informazione corretta; 
u Campagne
u Iniziative e spazi per il dialogo 

interculturale offline
u E’ assente qualsiasi iniziativa specifica 

di autoregolamentazione promossa da 
partiti e movimenti politici per 
promuovere un dibattito politico più 
corretto, libero da ogni forma di 
discriminazione e stigmatizzazione.

Le iniziative dei movimenti e della società civile

Punti di forza: molteplicità di 
esperienze a livello locale e 
nazionale, profonda 
consapevolezza della 
degenerazione del dibattito 
pubblico e politico europeo.

Punti deboli: 
frammentazione, 
mezzi scarsi, 
mancanza di coordinamento, 
tradizione non consolidata di tutela 
legale



Che fare?

u Impegno coordinato, multidimensionale e 
trasversale capace di coinvolgere tutti gli attori 
rilevanti: 

u i migranti, le minoranze e le loro organizzazioni 
di rappresentanza, le associazioni antirazziste, il 
sistema dei media tradizionali e on line, le 
istituzioni nazionali e locali, le forze dell’ordine e 
la magistratura, il mondo della scuola, della 
cultura, della ricerca, dello spettacolo, del 
cinema e dello sport. 



q Una più efficace e tempestiva applicazione della legislazione
q Informazione sui diritti
q Stanziare le risorse pubbliche adeguate per gli interventi di 

supporto legale, psicologico e sociale
q Informazione e sensibilizzazione nelle scuole
q Formazione (giornalisti, avvocati, magistrati, operatori sociali)
q Corretta informazione mediatica
q Sollecitare l’adozione di strumenti di autoregolamentazione da 

parte dei partiti
q Moltiplicare gli spazi di relazione
q Ma soprattutto: cambiare la rotta delle politiche pubbliche

Le priorità



u Le narrazioni alternative dovrebbero prendere in considerazione i temi principali che 
sono al centro della retorica politica violenta senza rimanerne subalterne, ribaltando 
l’ordine del discorso con particolare riferimento alle cause delle persistenti 
disuguaglianze economiche e sociali che caratterizzano le società europee e alle 
risposte politiche e istituzionali che potrebbero/dovrebbero essere messe in campo. 

u La sovra-rappresentazione in termini negativi delle migrazioni nell'agenda politica di 
molti paesi europei segnala un deficit di proposte alternative convincenti sulle 
politiche strutturali economiche e sociali generali, che dovrebbero invece tornare al 
centro del dibattito pubblico e politico.

u Fondamentale a tal fine sembra anche il rilancio di un dibattito culturale partecipato 
per discutere e far avanzare concezioni alternative su alcuni temi e concetti chiave: 

u identità, cultura, cittadinanza, comunità, uguaglianza, diritti umani, sicurezza, 
percezione, benessere.

Narrazioni alternative 



Grazie

Info: Grazia Naletto naletto@lunaria.org

Mail di area: antirazzismo@lunaria.org
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